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AL VENERANDO CLERO E DILETTISSIMO POPOLO 
d'ambe LE DIOCESI 

. Neil' annunciarvi o venerandi fratelli e figli 
dilettissimi, imminenti i Santi giorni della Qua- 
resima, non che il mitigamento che il Sommo 

. Gerarca della Chiesa Cattolica il Romano Pan- 
tefice Pio IX si è degnalo per tratto di singolare 
clemenza concedere alle nostre istanze , approfit- 
tiamo volonterosi di questa propizia congiuntura 
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per intrattenervi sovra un subietto, intorno al quale 
da gran tempo avevamo in animo di manifestarvi 
i nostri pensieri e sentimenti a disimpegno del 
doveroso incarico, che G. C. Supremo Pastore delle 
anime ci ha commesso, di pascere colle parole di 
vita le anime vostre. Non fumai epoca registrata 
nelle storie più fortunata della presente per la 
diffusione dei lumi; non fu epoca in cui con 
maggior lena gli uomini si sforzassero di uscire dalle 
tenebre della ignoranza ; non vi fu epoca in cui 
con più impegno si cercasse di ingentilire i costumi. 
Tutti studiano , tutti cercano d* illuminarsi , tutti 
concepiscono amore trasporto per arricchire di nobili 
sensi il proprio cuore. Ringraziamone di cuore 
V ottimo Jddio. Ma e perchè mai o Dilettissimi a 
tanti generosi sforzi non vediamo corrispondere 
proporzionati i frutti? Perchè mai, mentre si genera- 
lizzano le scienze ed in tutte le classi delle persone 
trovasi l'amore dello studio, e tutti sanno parlare di 
tutto , pure noi vergiamo innumerevole il novero dei 
stolti , che vedendo non vedono , ed intendendo non 
intendono : videntes non vident, et intelligcntes non 
intellignnt , e di coloro che nonostante V ingentili- 
mento dei costumi esteriori, pur conservano il cuore 
ingolfato nel fango dei terreni affetti, e schiavo 
e incatenato alla nativa corruzione ? Se mal non ci 
apponiamo, ce ne assegna la causa l'apostolo Paolo 
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lorchè annuncia ai pimi fedeli , che sorgeranno nel 
seno del Cristianesimo dei maestri che diletteranno 
l'orecchio, ma spanderanno tenebre negli intelletti; 
ecciteranno nei cuori degli uomini desìo di virtù 
ma ogni virtù in realtà schianteranno sin dalla 
radice - A ventale avcrient. Si sì o V, Fr. e F. 
D. se V esperienza ci fa lamentar dei disordini , 
dei vizii nella famiglia cristiana, dite pure che 
tutti hanno avuto origine dalla freddezza , dalla 
non curanza delle verità religiose. A questi tempi 
gli uomini amano acquistar spirito sui giornali , 
colla lettura dei Romanzi delle Novelle e di che 
altro può venir in capo a cervelli senza legge e 
senza freno. Questi sono li studii , con che si lu- 
singano d'instruire la mente e d* ingentilire il cuore. 
Ingannati che sono 1 Manca la scienza di Dìo 
grida il Profeta Osea , e voi edificate su base 
mal ferma il vostro edificio , il quale appena si 
vide , è crollato , si è sfasciato , precipitò, minò: 
Afa sia pure che molti edifichino su basi più salde, 
quai son veramente le scienze: Non però per questo 
riuscirà mendace il vaticinio ; conciossiachè le 
verità umane non possono essere il principio e la 
fonte del perfezionamento a cui l'uomo aspira, 
ma solamente ci porgono ajuto ad acquistarlo e a 
batterne con più lena le vie. Gli è perciò, che non 
ostanti i vantati progressi delle scienze e dello 
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incivilimento sociale , costretti siamo nostro mal- 
grado a conoscere, che forse noi siamo più instrutti 
de* nostri Padri , ma che li nostri Padri erano 
forse più felici di Noi. Per quell'amore adunque 
che a voi tutti in G. C. portiamo e per compimento 
dei rigorosi doveri che a voi ci legano o Diocesani 
nostri amatissimi, standoci grandemente a cuore, 
che in affare unicamente rilevante taluno non si 
lasci ingannare dalle apparenze, divisato abbiamo 
di impiegare questa nostra Lettera a dimostrarvi, 
come solamente nella scienza della Religione con- 
tengonsi il vero principio e sviluppo del nostro 
perfezionamento: essendo essa sola, che veramente 
colla sua luce sublima le umane intelligenze e 
nobilita i cuori purificandone le affezioni ed i 
sentimenti. A farvi comprendere o V. F. e F. Di- 
lettissimi la sublimità della scienza della Reli- 
gione nostra Santissima , non abbiamo che ad 
accennarvene V oggetto : Dio , ed i destini dell' 
uomo. V ignoranza di questi veri invilì la natura 
dell' uomo , precipitandolo nell' abisso dei più ri- 
provevoli errori, e abbandonandolo al cieco pre- 
potente impulso e dominio delle più brutali passioni. 
Per lo contrario la conoscenza , che la Religione 
dà di Dio , dell' uomo , e de' suoi destini , ne 
sublima la mente, ne nobilita i sentimenti del cuore . 
Infatti elevate sulle robuste ali della fede, e 
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guidate dalla fiaccola della divina parola, le 
umane intelligenze , sollevandosi da questi terreni 
oggetti che lo circondano, spiccano i loro sguardi 
in quello immenso oceano di luce, e da un raggio 
di lei irradiati a contemplare si fanno quell'Essere 
Supremo , di cui i Cieli annunciano la maestà' e 
la gloria , e senza ombra ed enimmi il ravvisano 
perfettissimo in ogni genere di perfezioni , eterno, 
immenso, infinito immutabile, bastante a se stesso , 
sovranamente intelligente, sapiente, buono. Questa 
idea , che di Dio concepiamo alla scuola della 
Religione, è nello stesso tempo la più sublime e 
la più semplice. E Videa, che V infanzia riceve 
con somma facilità, e che l'età provetta medita 
senza poterla esaurire. Tutte le nostre nozioni di 
verità , di bontà , di bellezza su lei riposano , e 
a lei ci portano. Questa idea è la luce dell' anima, 
è la vita che la vivifica. In essa la nostra intel- 
ligenza scopre ogni perfezione , ogni verità , ogni 
bontà in modo infinito , un immenso mare di vita 
senza fondo e senza riva. Illuminate le nostre menti 
da questa sublime idea, a ben più elevata con- 
templazione son trasportate dall' evangelica luce , 
che ci rileva l* altissimo e profondo mistero della 
divina essenza sussistente in tre distinte persone , 
e ci manifesta così le leggi stesse dell'Essere divino. 
Infatti , come osserva un moderno scrittore , il 
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domma della Trinità , r/ grande oggetto del Cri- 
stianesimo , e sua baze fondamentale è il comple- 
mento necessario dell'idea di Dio. Uuomo sarebbe 
sempre stato incapace a far qualche progresso 
nella conoscenza dell'unità assoluta, se questa 
unità non si fosse manifestata nella Trinità. Questa 
luce superna riflettendo sulle nostre intelligenze le 
innalza , le solleva , le sublima ( per quanto il 
consente V essei^e di creatura ) a quell'altezza, in 
che é questo Essere uno nella natura e trino nelle 
persone. Questa luce superna riflettendo sull'uomo 
e sull'universo Ce ne svela le leggi più profonde 
ed al chiarore di questa luce noi discendiamo la 
scala della creazione, e ne è concesso di conJem- 
piarne le diverse sfere delle quali è composta. E 
al chiarore di tal luce, che in questa scala di- 
scendente c'è dato trovare quella degli spiriti puri, 
delle intelligenze celesti, e vedervi riverberare nel 
modo il più perfetto, la vita, la perfezione, la 
felicità di Dio stesso. E al chiarore di questa 
luce , che noi alla estremità opposta osserviamo la 
massa dei corpi con le sue leggi, con le sue forze, 
colle miriadi che contiene, pallidi sì, ma pur sem- 
pre riflessi della eterna bellezza. E al chiarore di 
questa luce , che noi vediamo fra questi due mondi 
quello della umanità partecipante all'uno ed alV 
altro. È al chiarore di questa luce che vediamo 
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questi tre mondi congiungersi fra loro , e con la 
lor causa suprema per una infinità di rapporti e 
questi rapporti costituire due ordini essenzialmente 
distinti^ quantunque corrispondenti in una magni- 
fica unità, l J ordine naturale, ed il sopranaturale. 
E al cìùarore di questa luce che veggiamo quindi 
per giuoco della libertà creata nascere nel seno 
dell'opera di Dio V opera dell'uomo, e sviluppatasi 
quella mistura di verità e di errore , di bene e di 
male che costituisce la storia umana. È al chiarore 
di questa luce che giungiamo a conoscere che il 
male non esiste che per essere combattuto e ripa- 
rato , e che Dio solo poteva guarirlo, siccome fece 
insti tuendo una serie di mezzi , che costituiscono 
una nuova creazione nel seno della prima. Nella 
n atura deW uomo ewi un desiderio vivissimo di so- 
pravivere alle ceneri della tomba : Queste brame 
sono comuni agli uomini di tutti i paesi , di tutte 
le età : I superbi mausolei , V uso pressoché uni- 
versale delle preci ed espiazioni sui sepolcii dei 
trapassati ne fanno ampia testimonianza. Evvi nella 
natura dell'uomo una prepotente tendenza verso 
la felicità ; ma ovunque egli giti intorno il suo 
petisiero , non Uova che afflizione di spirito ; non 
trova che il tristissimo annunzio della fine di tutte 
le cose. Sente l'uomo in se medesimo inclinazioni , 
che lottano colla ragione, e che un essere combattuto 
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da sì contradditorii principii non potea essere l'o- 
perar di Dio essenzialmente santo e buono. I savi 
dell* antichità conobbero i tristissimi fatti, ma non 
giunsero mai a svelare questi grandi misteri, che 
interessano l'umanità intera. La sola parola della 
fede guidandoci alla culla del Mondo, scioglie e 
sviluppa i destini dell' uomo. Essa sola mostra all' 
uomo , che fatto ad imagine di Dio venne creato 
immortale , e per vivere una vita beata e senza 
termini in Dio. Essa sola mostra all'uomo che 
Iddio per eccesso di bontà crea l'uomo innocente 
e lo destina ad un fine soprannaturale , cioè alla 
sua gloria ; ma V uomo per eccesso di perfidia 
ribellandosi a Dio, liberamente decade dalla inno- 
cenza e dal diritto alla celeste eredità. Allora la 
Fede somministra all' uomo la consolante certezza 
di non essere abbandonato da Dio e lo rialza colla 
promessa di un Ristoratore, che lui avrebbe novel- 
lamente rimesso nei diritti. Pel corso di quaranta 
secoli V uomo non sospira che la discesa del 
promesso Universal Redentore. Giunta la pienezza 
de' tempi , Iddio fa paghi i di lui voti , ed i de- 
sidera di chi oppresso gemeva sotto il durissimo 
servaggio dell' Angelo delle tenebre, inviando sulla 
terra il desiderato dai Patriarchi, il predetto dai 
veggenti di Giuda, il simboleggiato nei riti e sacri fizj 
dell'antica Legge. Questo Redentore sospirato, la 
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Fede sollevandoci sopra noi stessi ce lo mostra 
come esistente da tutta l'eternità, Verbo del Pa- 
dre a lui consustanziale, e Dio Egli stesso. Ci 
mostra, che per lui tutte le cose ebbero esistenza, 
e che senza di lui nulla fu fatto di ciò che è stato 
fatto , che in lui era vita , e che la sua vita era 
la luce degli uomini. Ci mostra che appunto per 
rigenerare l'uomo decaduto dalla primitiva sua 
dignità , questo Verbo di Dio si è fatto carne. In- 
fatti V uomo superbiando precipito dall' altezza in 
che la bontà del divino artefice lo pose ad imperare 
in suo nome V Universo. La sapienza increata ab- 
bassandosi fino ad assumere le spoglie mortali 
dell' uomo , lo solleva , lo innalza , lo rigenera a 
vita novella , lo restituisce nei perduti diritti di 
divina figliolanza, e di celeste ereditaggio L'uomo 
superbiando S* avviluppa si smarrisce nelle dense 
tenebre dell'ignoranza funesta morte degli intelletti; 
la sapienza increata umiliando se stessa sino a 
vestirsi delle nostre miserie , spande una luce im- 
mensa , che a vita richiama gli intelletti umani. 
L* uomo superbiando si je schiavo dei sensi e della 
terra ; la sapienza increata abbassandosi fino ad 
indossare le umane fralezze, spezza le dure catene 
della schiavitù, ed additandoci un regno eterno di 
gaudii e di letizie, di pace e di felicità senza fine 
in Dio , nobilita , purifica i sentimenti de' cuori 
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umani. Iddio solo perfettamente conoscendo l'opera 
delle sue mani , e conoscendo il profondo della 
degradazione sofferta daWuomo per propria colpa 
potea degnamente riformare V uomo guasto nella 
mente e nel cuore. Egli solo sollevare il velo te- 
nebroso , che ascondeva all' intelligenza umana 
quella luce divina, che viva e splendente spiccandosi 
dalle opere tutte della creazione in dolce e beata 
estasi a contemplare la inchina la bontà , la sa- 
pienza del sommo facitore. Egli solo infondere nel 
cuore degli uomini incatenati al presente ed ai di- 
letti terreni quella energia di Spirito, quella nobiltà 
di sentire per cui quanto in passato fu V oggetto 
dei desiderii i più ardenti diviene lo scopo delle 
nostre avversioni e dell' odio il più intenso. E in 
vero , appena questa luce tutta nuova e tutta bella 
rifulse agli occhi delle intelligenze umane , una 
creazione novella fu vista svilupparsi nel seno della 
prima ; e V uomo in modo tutto divino si vide 
rinnovato , rigenerato , redento nella mente e nel 
cuore. Ego lux veni in mondu m. Oh luce divina ! 
Oh luce che vera vita sei degli intelletti e de'cuori, 
deh squarcia la tenebrosa benda che ti asconde 
all' occhio dei mortali , e mostrandoti in tutta la 
tua bellezza, aprici tu il moravi glioso, magnifico, 
divino spettacolo di questa creazione nuova , che 
facesti nelV uomo ì Questa luce maravigliqsa 
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componendosi alle varie forze dei creati intelletti 
umani , la scorgiamo senza predilezione di sorta 
manifestarsi tutta a tutti, e svelare al saggio sic- 
come ali" idiota , al ricco come al povero , al 
Regnante come al Soggetto , che le misericordie 
dell* ottimo Iddio verso dell' uomo sono compiute. 
Il velo buj'o , tenebroso , orrendo è infranto è di- 
leguato, e l'uomo sollevando verso il cielo la mente 
vede colassà il suo Dio, suo principio e suo fine. 
Lo vede una nella sostanza , trino nelle persone 
Padre , Figliuolo e Spirito Santo; lo vede creatore 
di tutti gli esseri visibili ed invisibili, Padre amo- 
roso che amorosamente provvede a tutti ed a tutto 
in un modo ineffabile , degno delle infinite sue 
perfezioni. Vede V amore immenso , che Ei porta 
all' uomo quantunque ribelle , e per cui decreto che 
V Unigenito suo venga a redimerlo e rigenerarlo. 
La notte delle tenebre è passata, dice V Apostolo, 
ed allo splendore di una tal luce scuopre V uomo 
questo divino sito riparatore Dio ed uomo sceso 
sulla terra , ne contempla V ammirando concepi- 
mento nel seno di una V erginella per opera dello 
Spirito Santo ; ne contempla la nascita coi it rose- 
guata dai prodigi i più stupendi , celebrata dagli 
Angelici concenti che annunziano la riconciliazione 
del Cielo colla terra ; ne contempla la vita la pas- 
sione e la morte, con che iscontò abbondantemente 
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U fio e V ingiuria a Dio recata dal delitto dell' 
uomo ; ne contempla la discesa agi' inferni per 
istrappare dalle zanne dell' invida morte le anime 
dei giusti trapassati che in lui ebbero fidanza. Allo 
spuntare del terzo di, rotti ed infranti per propria 
'virtù i legami di morte, lo contempla risorto, 
glorioso , e trionfante vincitor dell' Inferno e della 
morie , immortale e Dio. Lo contempla compiuto 
l uffizio di sua missione lasciando sulla terra chi 
le sue veci farebbe, elevarsi in alto e dischiudere 
le porte eternali all' uomo. Lo contempla assiso 
alla destra del Padre [Onnipotente a patrocinare 
intento presso il divin Genitore la causa de' Redenti, 
tutto amorevolezza, tutto pietà, tutto misericordia 
e bontà. Ma lo vede in un tempo novellamente scendere 
sulla terra guai Giudice tremendo ed inesorabile 
prendere aspra vendetta di coloro, che chiusi gli occhi 
alla di lui luce, indietreggiarono nelle tenebrose 
vie delle depravate tendenze duna natura viziata. 

Le fosche nubi del Cielo si squarciano si divi- 
dono ; e l'occhio della mente lassù fissandosi vede 
lo Spirito consolatore e di verità procedente dal 
Padre e dal Figliuolo, e in tutto ad essi uguale 
nella divinità e Dio lui stesso, scender in ignee 
lingue sul Cenacolo di Gerosolima ove stava in 
aspettazione la Chiesa da Gesù fondata. Fede 
questa medesima Chiesa in fòrza della divina di 
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lui virtù mondata, purificata , fortificata , santi- 
ficata. Fede gli Apostoli già diletti discepoli, ora 
Ministri di Gesù Cristo , spediti a recare la nuova 
consolante ai popoli della avvenuta redenzione ; li 
vede quali soli folgoreggianti di luce dissipare la 
folta tenebria che avvolgeva V Universo intero. 
Fede che mercè la virtù onnipotente dello Spirito 
Santo questa luce non sarebbe per cccl issarsi e 
venir meno in eterno. Vede circolar nei membri 
vivi di questa divina Società il merito di tutte le 
opere sante , come il sangue circola nelle membra 
vive di un corpo ; vede mercè V applicazione dei 
meriti infiniti di G. C. e V infusione della grazia, 
cancellarsi dalle anime le brutture della colpa. 
Fede che una carne assunta dal Ferbo del Padre, 
pasciuta dalle sue medesime carni , fatta tempio 
vivente dello Spirito Santo non dee in perpetuo alla 
corruzione del sepolcro soggiacersi. Fede a compimen- 
to delle divine misericordie vei*so dell'uomo una vita 
senza fine nella beata unione con Dio Uno e Trino. 

Guidati i nostri intelletti da questa luce superna 
a conoscer V opra di Dio nelV uomo creato , re- 
dento, santificato, glorificato, li porta a conoscere' 
ne' Sacramenti i mezzi, che alla Sapienza di Dio 
piacque adottare per far piovere sulV anima degli 
uomini il sangue della Redenzione. 

l'uomo nato alla naturale vita del 
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mondo infermo e bambolo rinascere nel battesimo 
alla supernal vita della grazia , vestito della in- 
nocenza e mortificazione di G. C. Fediamo l'uomo 
crescente in età crescere e fortificarsi nella grazia, 
e nella spirituale vigoria e invocazione del Settem- 
plice Spirito , e dell'unzione del Santo Crisma 
nella Confermazione. Fediamo, osserva Agostino, 
ogni esser per naturai difetto inchinar verso quel 
nulla da cui fu tratto , a riparo di che ebbe Vuom 
innocente V albero della vita, e l'uomo traviato 
altri alimenti. La luce del Cristianesimo ci scopre 
nell' Eucaristia, Sacramento e Sacrifizio, V albero 
novello della immortalità dato all' uom redento 
per sostenersi in forze nella soprannatural vita 
della grazia. Oh prodigio ineffàbile ! Oh Sacra- 
mento della Carità di Dio verso dell'uomo ! Iddio 
e tutto Iddio nel petto Cristiano. Il Calvario e 
tutti i suoi tesori sui nostri Altari. 

V adiamo nell' ordine naturale V uom soggetto 
ad infermità, cui Dio provvide farmachi a rimetterlo 
nella perduta sanità. Nell'ordine soprannaturale 
la luce del Cristianesimo ci scopre nella penitenza 
il farmaco da Dio prescelto onde guarire le anime 
rotte al vizio e richiamarle alla grazia Mercè 
di esso il sangue del riscatto scende sulle anime 
lorde di colpe, le scioglie, le vivifica, le monda, 
le restituisce al diritto dell'eterna eredità. Fediamo 
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ai morbi del corpo tener dicftv lunghe trace le della 
loro esistenza ; la luce del Cristianesimo scopren- 
doci che i peccati nelV anima lasciati pur le funeste 
conseguenze ci mostra nelV istituzione dell' olio 
santo il mezzo per cancellare nelle anime le ve- 
stigia della colpa e ridonar loro V integrità della 
forza e tutto lo splendore della primigenia bellezza. 
Chiamato l'uomo da Dio a foimarc una doppia 
Società Religiosa e Civile , la luce del Cristiane- 
simo ci disvela come il Redentor divino provveduto 
abbia alla prima nelV istituire il Sacramento del- 
l'Ordine ; come G. C. dal sommo dei Cieli governi 
Pontefice eterno la sua Chiesa, come di sua virià 
riempia sulla terra il suo Vicario vivo e vero il 
Romano Pontefice , come questi V infuso potere 
comunichi ai subalterni Pontefici , ed Eglino agli 
altri ministri , non in diversa guisa da quella che 
i spiriti si communi cari dal capo alle altre membra. 
Ci disvela che passeranno i secoli, che innumerevoli 
si succederanno l'un l altro i Pontefici, ma che eterno 
rimarrà il Sacerdozio cristiano. Disvela ai popoli 
l'assoluta certezza che da qualunque Cattolico 
Sacerdote riceveranno la stessa parola i sfessi 
Sacramenti che riceverebbero da G. C. medesimo. 
La luce del Cristianesimo ci scuopre ncW elevar 
che fa G. C il matrimonio all'esser di Sacramento 
la Sapienza di Dio che mirabilmente in esso elegge 
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un mezzo potentissimo ad imbrigliar le passioni 
brutali degli uomini , a versare nel seno della 
famiglia la pace e la consolazione , a trasmettere 
la Religione come eredità di generazione in gene- 
razione , a moltiplicare gli adoratori nella celeste 
Sionne , ed a crescere la famiglia dei Santi. Ci 
scopre V abbondanza della divina misericordia che 
non isdegna di applicare il rimedio alla radice 
del male santificando i primordj della nostra na- 
scita, ci scopre nel matrimonio cristiano adombrati 
i grandi misteri della unione di Dio colla sua 
creatura e di Gesù Cristo colla sua Chiesa. 

La luce del Cristianesimo ci svela inoltre in 
tutti e ne' singoli Sacramenti ajuti validissimi a 
star saldi e perseveranti a quelV ordine divino, e 
meraviglioso che il supremo legislatore emano tra 
le folgori e le saette là sul Sinai e che il Eedentor 
nostro amorosissimo confermo, dilatò, perfezionò e 
compendiò nel precetto della carità a purificare, no- 
bilitare, santificare le affezioni tutte del cuor umano. 

Si o V. Fr. e F. D. la carità abbracciando 
comprendendo nella dottrina del Catolicismo tutti 
i rapporti che V uomo legano all' essere supremo 
come suo principio Cd ultimo fine , e insieme tutti 
i rapporti che l'uomo ha verso del prossimo e verso 
la società e gli individui della medesima penetra, 
trapassa , fluisce in tutti i singoli i membri della 
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cristiana società ; lor imparte vita movimento, e li 
unisce tra loro e la lor causa in guisa da formare 
di tutta la umana famiglia una sola cosa con Dio. 
Questa luce divina , questo fuoco celeste infuso nei 
cuori umani mercè la santificazione del primo amore 
ci mostra in quell'essere sovrano, in quel Dio ter- 
ribile, in quel Dio a cui i tuoni e le folgori e li 
spiriti delle procelle fanno nella sublime immagi- 
nazione dei profeti nobilissimo corteo, un Dio tutto 
bontà tutto tenerezza verso dell' uomo. Che più ? 
in quell' Jeova , il cui suono non era lecito a' carnali 
Ebrei di far spiccare sulle lor labbia , ci mostra 
un Padre amorosissimo che ama e si diletta di 
venir dai redenti con tal appellazione invocato. 
Questa luce di Cielo illuminando le intelligenze , 
ed i cuori di sante fiamme riscaldando, ci addita 
in questo Padre Celeste un affetto paterno che 
quello infinitamente eccede e sorpassa di tutti 
quanti i genitori terreni , e c inspira in petto il 
vivissimo desio e volontà di onorarlo, rispettarlo, 
adorarlo in ispirito e verità, credendo in lui con 
fede viva , fidando in lui con ferma speranza e 
amandolo di tutto cuore; cioè con tutte le nostre 
potenze e sopra tutte cose ! Ci fa palese come essendo 
V uomo un essere composto di sostanza spirituale 
e corporea, e coli' una e coli' altra dee testimoniare 
la eccellenza del suo Dio, la propria sudditanza, 
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e umilissima obbedienza; coli' una e coli' altra dee 
mostrare la riconoscenza da cui è compreso pei 
benefici su lui versati; colf una e coli' altra dee 
far conoscere che in luì crede e spera, ama adora 
quel Padre die è lassù nel Cielo. Questa luce 
celeste infondendo nell'anima altissimo concetto di 
Dio, ci scopre orribile nefandezza nel non rispet- 
tarne il nome, e ci inchina a recare non solo a 
lui onta di sorta, ma ad astenerci persino dal 
nominarlo senza il più profondo rispetto e reve- 
renza. Questa luce celeste rivela alVuomo che i 
giorni del Signore al suo culto specialmente riser- 
vati devonsi osservare. Oh quanto è bello vedere 
attorno agli altari del Padre Celeste riunirsi gli 
uomini d' ogni età , d* ogni condizione , d' ogni 
sesso senza distinzione in faccia a lui, per corro- 
borarsi col mutuo esempio in opere di santità 
quasi membri di una stessa famiglia l Quanto è 
bello veder gli uomini in tai giorni dimenticar le 
faccende mondane per impiegarsi unicamente nel 
servigio di Dio ed al vantaggio dell' anima. Ah 
sì', questi sono voluti dalla natura dell uomo che 
struggerebbesi in un continuo lavoro, voluti dai 
bisogni dell'anima che ha a concentrarsi sovra se 
stessa per rinnovarsi nelle vie di Dio e preparare 
i suoi futuri destini , e voluti in fine dall'amoroso 
beneplacito dell'Altissimo che in essi vuol ricordale 
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le magnificenze (iella sua bontà e misericordia 
verso i mortali che adotto per figli- 

Rivelandoci la carità cristiana, che l'uomo deve 
esser perfetto come è perfetto il padre celeste , e 
che non pub aversi verso lui vera carità se non 
si ha carità verso tutti coloro che egli ama ; e 
rivelandoci che Dio ha amato tutti gli uomini 
senza eccezione , e che per tutti indistintamente , 
come dice l'apostolo, ha mandato V Unigenito suo 
in questo mondo , mostra in tutti gli uomini sparsi 
sulla superfìcie del globo altrettanti figli dello 
stesso padre , altrettante immagini di queir essere 
essenzialmente buono, altrettanti fratelli del Figlio 
suo incarnatosi che egli dee sinceramente amare ed 
amando rispettarne l'essere in tutti i suoi rapporti. 
Mostra all'uomo che non è vero amore cristiano 
il solo astenersi dall' offendere i prossimi, ma che 
si esige inoltre di lor beneficare, non avuto riguardo 
a nazione o persone o amici , o nemici. Mostra 
che quest' amore avendo in Dio avuto il principio, 
in Dio dee terminare. Amarono , beneficarono 
ancora coloro che sedettero nell'ombra della mòrte, 
quando la carità del Cristo non rischiarava ancor 
gli abbuiati intelletti , e non riscaldava i petti 
umani ; ma era un amore sensibile , terreno , un 
amore di carne e sangue, un amore ristretto a 
persone ed a luoghi , un amore che i bruti stessi 



20 

nutrono verso i loro simili. G. C. purificò, nobilitò, 
sublimò , santificò V amore delV uomo verso dell' 
uomo facendolo originare da Dio ed in Dio termi- 
nare. La carità solo di G. C. insegnò agli uomini 
un amore ordinato , sicché dopo Dio principio di 
ogni essere si dovessero amare i genitori, onorandoli, 
rispettandoli , obbedendo loro , assistendoli come 
vivi rappresentanti della divinità costaggiù sulla 
terra ; il quale amore , rispetto , obbedienza , as- 
sistenza estese a tutti coloro cui piacque a Dio di 
stabilire a soprai ntendere al bene spirituale e tem- 
porale dei popoli , intimando a tutti, per bocca di 
Paolo, che tanto facessero non pel timore della 
pena , ma solo per dovere di coscienza. Questo 
amore ordinato che la carità di G. C. rivelò agli 
uomini manifesta loro, che il primo de' doveri nostri 
verso del pjvssimo , si è quello non solo di non 
annientare il primo dei beni , V essere , ma di 
rispettarlo , promoverlo tanto nel corpo quanto nell* 
anima , sì in ordine di natura , che della grazia; 
manifesta che la vita non potendosi conservare 
senza i mezzi esteriori , devesi in tutto osservare 
la giustizia ; manifesta che essendo il Regno di 
G. C. il regno della verità , e che non vivendo 
V uomo, come imagine di Dio, di solo cibo terreno, 
ma di un intender puro e ragionevole, ci sollecita 
ci muove ad abbominare la menzogna, la simulazione, 
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la calunnia , la mormorazione , il giudicar male 
e V adulazione. Finalmente manifestando all'uomo 
che invano cercherebbe di soffocar l'incendio lorchè 
scoppiate ne fosseiv le fiamme, lo avverte ad in- 
frenare i cattivi pensieri e desiderj. La carità in- 
segnata nella dottrina di G. C. intima guerra a 
tutti gli affetti che non sono di Cielo ed a Dio 
non dirigibili. Essa tutte le passioni che i cuori 
dell'uomo da Dio allontanano , proscrive, condanna, 
anatematizza. Essa impone agli avari di non te- 
soreggiar sulla terra nè di seppellire i tesori, ma di 
tesoreggiar pel Cielo, largamente distribuendoli ai 
poverelli: esso annunzia a' tussoriosi, a' sensuali 
che coloro che' seminati corruzione, avranno a frutto 
la corruzione , e coloro che seminan nello spirito 
avranno a frutto de* lor sacrifizi la vita eterna ; 
essa annunzia ai superbi che chi si inorgolisce , 
sarà umiliato , e chi si umilia sarà esaltato ; 
essa impone agli iracondi di porgere la destra 
guancia a chi li ha percossi nella sinistra ; essa 
ai vendicativi di amare i nemici, e di benefi- 
care coloro che muovon guerra e persecuzione ; 
essa annuncia agli ipocriti e superstiziosi che il 
Regno di Dio non è fatto per loro ; essa impone 
ai curiosi di non cercar le cose che cadono sotto 
dei sensi , ma quelle che non si vedono che colla 
fede, poiché le prime sono temporanee, le seconde 
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eterne : essa inlima a tut.'i di non amar questo 
mondo e le cose che sono nel mondo, dappoiché 
quanto trovasi nel mondo è concupiscenza di carne, 
concupiscenza di occhi ed ambizione del secolo. 
Essa e il principio , il fondamento , la radice , 
la perfezione, il compimento di tutte le virtù che 
nobilitan gli animi. Essa , come ne avvisa l'apo- 
stolo Paolo , è la pienezza di tutta quanta la 
legge. Pleniludo logis charitas. 

La scienza della Religione mutando gli affetti 
nei cuori umani, divinizzandoli compassiona alla 
lor debolezza, li provvede nella pregiti era di un 
mezzo potentissimo ad ottenere tutti gli ajuti ed 
i speciali favori , di che pub abbisognare per mo- 
strarsi Jiglio degno di un tanto Padre. E certo la 
preghiera il voto dell'anima ragionevole che sente 
la propria fiacchezza ; ma la sola luce della Fede 
Cristiana insegna al mortale che un tale ajuto dee 
aspettarsi da Dio ; la sola luce della Fede Cri- 
stiana accerta V uomo della efficacia della pre- 
ghiera , la sola luce della Fede Cristiana mostra 
le condizioni alle quali Dio ha annessa solenne 
parola di esaudirla. E chi non iscorge nell'immensa 
ricompensa, che la Religione promette alla virtù, 
un quasi irresistibile allettamento a battere le lu- 
cide vie della giustizia e della santità ? Chi è che 
nei terribili giudi zj e pene dalla Religione intimati 
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alle anime codarde e vili non iscorga una mano 
pietosa che la regge e la sostiene onde non si 
lascino precipitare da quella altezza cui poggiano 
spinte e travolte dall'impetuoso vortice degli umani 
a ffetti ? Che più ? Per G. C. e per la sua divina 
dottrina annunciata all' uomo , quello eh' era per 
lui incentivo ad iniquità e scelleraggini , ripigliando 
nel Cristianesimo U avviamento e direzione della 
primitiva destinazione, si rende strumento ad opere 
generose, ad imprese magnanime. Sì, staccato il 
cuore dell'uomo dall'affetto alla terra e sollevato 
all'amore del Cielo, le stesse passioni li servono 
di penne per più in alto spiccare il volo. 

Desideroso infatti l'uomo di felicità anche in 
questa terra di esigilo , la Religione di G. C. fa 
paghi i suoi voti mostrandogli che veracemente 
beati e felici sono coloro che sono poveri di spirito, 
che beati sono gli umili , beati quelli che piangono, 
quelli che hanno fame e sete della giustizia, beati 
i misericordiosi , beati i mondi di cuore , beati i 
mansueti, beati i perseguitati per causa della giusti- 
zia. Oh sapienza divina ! oh filosofia sublime che è 
mai questa, di riporre la felicità in ciò da cui l'uomo 
terreno maggiormente fu alieno ed abborrente ! 

Dilettissimi, i pili grandi genii, i più sublimi in- 
telletti che non conobbero questa luce, ovver ne 
ricusarono i lumi, l'esperienza dei secoli ci istruisce 
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ed ammaestra che non giunsero con tutti i loro 
sforzi generosi ad adeguatamente conoscere il prin- 
cipio , l'origine, la causa prima, ben lontani dall' 
averne sviluppati i rapporti al bene dell' umanità. 
E vaglia il vero il divino Platone éd il Filosofo 
di Sta gira , non fecero essi miserando esperimento 
di quanto vi accenniamo? Qual genio potrà reggere 
il paragone di questi sommi? Eppure nega il primo 
esser Dio causa reale e creatrice del mondo , ri- 
cusa il secondo all'esser supremo l'attributo della 
provvidenza , e di causa efficiente del mondo. Ma 
che vi ricordiamo noi gli antichi idolatri, quando 
ancor a' nostri giorni non difettiamo di orgogliosi 
e superbi pensatori che disconoscendo i lumi della 
religione confondono la Divinità colla insensata 
materia, precipitando negli assurdi sistemi di una 
falsa e tenebrosa sapienza del secolo abbandonata 
a tutte le aberrazioni dello Spirito. 

V enerabili Fratelli e Figli Dilettissimi eccovi in 
iscorcio accennatovi V oggetto ed il piano ammi- 
rabile della scienza della religione; non è forse 
elevato sublime? Non sono forse le di lei risultanze, 
del più grande e più rilevante interesse ? Non è 
forse vero che alla scuola di G. C. vengono puri- 
ficati i sentimenti e le affezioni del cuore umano? 
Ah ! nella scienza della religione tutto è ordine , 
tutto è armonia , tutto è nobile e sublime. Deh ! 
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aprano ima volta gli occhi della mente e del cuore 
alla luce di questa divina scuola certi cristiani che 
superbi dell' umano sapere , ed incatenati all'amore 
della terra non ne vedono V altissima bellezza , 
non ne gustano i nobilissimi diletti. Jprano gli 
occhi alla luce di lei e lor farà palese e mani- 
festo che i suoi raggi sono tutti i veri che all'in- 
telletto umano spiegano Dio, l'universo l'uomo, 
e i suoi destini ; raggi di lei tutte le verità che 
dimostrano le perfezioni, le leggi, i rapporti i più 
intrinseci dell' uomo con Dio , e dell' uomo coli' 
uomo, e colla società; raggi di lei tutti i reali 
progressi fatti dall' uomo nei sentieri del vero, del 
bello , del buono nel decorso dei secoli. 

Non dimentichiamo o V. Fr. e F. D. che la 
dottrina della religione dimanando dallo stesso 
principio e fonte Iddio , tutte e singole le verità 
dallo stesso insegnate debbonsi avere nella più 
grande estimazione e pregio , come anelli della 
stessa catena , come rami della stessa pianta, come 
raggi della slessa luce, come frutti del sangue 
sparso della sofferta passione e morte del Redentor 
nostro amorosissimo. Riflettiamo che le eminenti 
qualità delle quali fummo arricchiti nelle onde 
Battesimali , in virtù di che veracemente ci pos- 
siamo gloriare del bel nome di fgli di Dio , di 
Fratelli di G. C. , di credi del Paradiso, hanno 
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il lor principio e fondamento e verità nella dottrina 
della Chiesa Cattolica. Riflettiamo che l'ignoranza 
della santissima religione fu sempre e sarà sorgente 
inesausta di più grandi disordini. Hi fi etti amo che 
V ignoranza non potrà iscusarci in quel giorno tre- 
mendo in cui il Signore chieder à conto alle sue 
creature di tutto il male che operarono, e di tutto 
il bene che non fecero. Riflettiamo, ma seriamente 
che il non aver amore ed impegno d* illuminarci 
nella scienza della religione è indizio non dubbio 
che noi non apparteniamo a Dio, stanteche qui ex 
Beo est vocem Dei and ir, propterea vos non andiiis 
quia ex Deo non estis. Riflettiamo infine che chi 
ascolta e docile si mostra agli insegnamenti della 
Chiesa Cattolica , ascolta Dio medesimo , per te- 
stimonianza di G. G. qui vos and il me audit , qui 
vos spernit me spernit. Tutti senza distinzione ed 
eccezione sono invitati al discepolato di questa 
divina maestra ; fanciulli e vecchi, ricchi e poveri, 
potenti e deboli , grandi e plebei , regnanti e sog- 
getti , sapienti ed idioti ; essa ha per tutti , come 
osserva Agostino Santo, sublimi lezioni di sapienza 
e santità a far apprendere : puerili ter pueros, for- 
titer juvenes , quiete scncs prout cujusque non 
corporis tantum seri animi retos est exercet et docet. 

4 voi , o Padri e Madri , a voi tutti cui in- 
combe l'altrui sorveglianza rivolgiamo le ultime 
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parole di attesta nostra esortazione, scongiurandovi 
nelle viscere di G. C. a non risparmiare solleci- 
tudini , fastidj , onde i figli e dipendenti vengano 
di buon tempo iniziati alla scienza della religione. 
Dimostratevi , ve ne preghiamo , solleciti e zelanti 
nel recarvi voi medesimi alle cristiane istruzioni , 
ed agevolate coli* esempio i vostri comandi. 

Figli nostri amatissimi , che ci gioverà alla fine 
di nostra vita V aver saputo numerare le stelle del 
Cielo , le arene del mare , le distanze dei luoghi, 
i nomi de' grandi eroi e de' Monarchi , V aver 
penetrato gli arcani dell' umano scibile , V aver 
sparso nel mondo lunga fama di noi e delle nostre 
gesta, l'aver tesoreggiato se non avremo imparato 
a conoscere e ad amare Iddio, se ignorato avremo 
le vie della salute ? qual giramento reale aspettar 
ci potiamo da tanti studj da tante cure moleste , 
da tanti sacrifizj ? Ahi che la morte tutto avvolge 
nelV obblio , e Dio solo ricompensa il tempo im- 
piegato a conoscerlo ad amarlo a servirlo. Orsù 
via dunque si risvegli in tutti gli animi vostri o 
dilettissimi un santo ardore di addottrinarvi nelle 
vie di Dio e nelle strade della salute. Ah ! non 
siavi più freddezza, insensibilità, trascuranza per 
V acquisto della scienza che unicamente interessa 
all' uomo , studiamola adunque, approfondiamola, 
non ci stanchiamo di frequentarne la scuola , ed 
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allora rileveremo tutto U bello , tutto il sublime $ 
tutto il buono di che essa è madre feconda agli 
uomini quaggiù in questa terra di bando, e colassà 
in Cielo per un intera eternità. 

Pensiamo ancora o V. Fr. e F. D. come ce ne 
avverte V Apostolo S. Giacomo a non ingannar noi 
medesimi , persuadendoci di aver fatto tutto colT 
acquisto della scienza della Religione in astratto 
ed in teoria. Questa non basta a renderci cari a 
Dio , ed a lui unirci a compimento dei nostri de- 
stini e della perfezione cui aspiriamo, ma fa uopo 
che timi praticamente la professiamo nel nostro 
vivere , nei nostri pensieri , nei nostri affetti , nei 
nostri costumi ; emole facto ros verbi et non audi- 
tores tantum fallcntes vosmctipsos : perocché come 
aggiunge V Apostolo S. Paolo: non enira anditores 
legis justi snnt apud Denm , sed factores lcgis jnsti- 
ficabnntur. Quindi è che concedendo in vigore della 
facoltà conferitaci dal S. Padre agli amatissimi 
nostri Diocesani d* ambe le Diocesi, la mitigazione 
voluta e richiesta delle circostanze, della rigorosa 
Quaresimale osservanza, siamo fiduciosi non man- 
cheranno i medesimi di scorgere in questo atto di 
pietosa indulgenza dalla Chiesa praticata , il di- 
visamente di una Madre amorosa e saggia, che 
per animare a maggiori cose V animo dei figli si 
mostra indulgente alle loro instanze. Cerchiamo 
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adunque di non def rondare le sante intenzioni di 
Chiesa Santa , e mentre profittiamo della pietà e 
clemenza sua , rallegriamola con concederle il di- 
siato compenso di crescere sempre più nella cognizione 
pratica di G. C. , e della sua divina dottrina. 
Salendoci impertanto delle enunziate facoltà , di- 
chiariamo. 

1. Lecito nella presente Quaresima, non eccet- 
tuati i Regolari , purché non astretti da voto 
speciale , V uso di qualunque sorta di carne nelV 
unica commestione , pei giorni pero di digiuno , 
ferma sempre la legge del digiuno , e vietata la 
promiscuità di carne e pesce nell'unica commestione. 

2. Dichiariamo lecito l'uso dell'uova e latticinj, 
sempre nell'unica commestione, trattandosi di giorni 
di digiuno. 

5. Dichiaiiam^cceJ^aJjdalla prima dispensa 
il Mercoledì delle ce\ierì n tutni Venerdì e Sabbati, 
le Vigilie della SS. Annunziata e di S. Giuseppe; 
e gli ultimi quattro giorni della Settimana Santa; 
dalla seconda il j^ rìm o giorno di Quaresima le 
anzidette Vigilie , e i%tti quattro ultimi giorni 
della Quaresima nei quali tutti non potranno aver 
luogo che soli cibi di magro. 

4. Diclìiariamo esser tenuti tutti quelli che pro- 
fitteranno dell' indtdto a fare in ogni settimana 
della Quaresima la vìsita ad una Chiesa, per lo 



che designiamo la Parocchialc rispettiva, pei Re- 
golari la propria Chiesa od Oratorio. 

5. Dichiariamo finalmente che potrassi soddisfare 
air obbligo della visita settimanale alla Chiesa 
mediante una offerta fatta in favore della Pia Opera 
della Propagazione della Fede. 

Tutte le cose essendo coordinate alla gloria di 
Dio , da Dio solo riprometter ci possiamo o V. F. 
e F. Dilettissimi ogni vero bene, ed ogni ottimo 
dono : preghiamo instantemente adunque onde la 
scienza di G. C. vada sempre perfezionandosi nelle 
nostre menti e nei nostri cuori ; egli nulla nega di 
ciò che vien ordinato alla sua gloria e richiesto 
dai fervènti voli delle anime cristiane. Nei pjxtssimi 
giorni alla preghiera specialmente dedicati , non 
dimenticate il Padre Conutne dei credenti il Re- 
gnante Romano Poiijefxe^efnentissimo e glorioso 
Pio IX. affinchè Iddio lo 'Conservi e lo conservi a 
sempre maggiore incremento della Chiesa. Sovveni- 
tevi ve ne preghiamo degli amatissimi nostri Sovrani 
e Reale Famiglia affnfihè^cqll^ontinuazione delle 
celestiali benedizioni vivaci cresca tempre prospera 
e gloriosa ; e non obbliate finalmente Noi che nelle 
viscere del più sentito paterno affetto v impartiamo 
la pastorale benedizione. 
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Dal. in Sarzana 26 Geimajo 1847. 
* FRANCESCO Vescovo 

Guidi Scgret. Vescovile 

Si pubblicherà la presente al popolo dai Signori 
Parrochi nel primo giorno festivo dopo la ricevuta 
della medesima. 



Spezia , Tip. Argiroflb 
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